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LEGAPRO - Si delinea la trattativa per il passaggio del Rimini: ora atteso il placet delle banche sul piano finanziario da 10 mln

Gruppo Bse, ok veloce poi la B in 3 anni
Previsti 10 market sulla costa, Rimini centro logistico

Lo sponsor potrebbe essere Acqua Claudia
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PRIMA DIVISIONE - Lucchi, dt del San Marino: “Il recupero? Il 29 gennaio se per la Lega è ok”

“Tutti avremmo voluto giocare
ma era a rischio l’incolumità”

Il direttore tecnico Lele Lucchi

LEGAPRO - Il capitano del Rimini a ruota libera tra Savona e futuro

Marco Brighi cancella gli alibi
“Più attenzione ai particolari”

SAN MARINO - Alla fine l’ha
avuta di vinta la neve, come
era già successo l’anno scor-
so. All’Olimpico di Serravalle
non si poteva giocare anche
se tanto la squadra di Acori
come il Feralpi Salò avrebbe-
ro voluto scendere in campo.
Niente calcoli, lo spiega a
chiare lettere Lele Lucchi:
“Domenica non c’era il ben-
ché minimo margine di sicu-
rezza - dice il direttore tecni-
co del San Marino - oltre al
fatto che con 3-4 dita di neve
il pallone non rimbalzava.
Sinceramente era un terreno
troppo pericoloso per l’inco -
lumità dei giocatori, senza
contare che un fondo del ge-
nere avrebbe falsato l’esito
dell’incontro. Tengo a chiari-
re che entrambi volevamo
giocare, loro perché erano ca-
richi dopo il 4-0 rifilato al
Lecce, noi perché volevamo
riscattarci dal 4-0 di Trapani.
Ma non c’erano proprio le
condizioni per farlo”.

Dalla neve alla nebbia.

SECONDA DIVISIONE - Suo il penalty che ha aperto la strada alla rimonta del Bellaria

Rosseti, il coraggio paga
“Era il primo rigore tra i prof, ma nel vivaio avevo un buono score”
BELLARIA - Ormai è ufficia-
le. Questo è un Bellaria re-
frattario a qualunque tipo di
crisi. Esoneri di allenatori,
dimissioni di direttori spor-
tivi, problemi societari assor-
titi? La squadra biancazzurra
non ne risente più di tanto se
è vero che domenica al ‘Mor -
gagni’ di Forlì è arrivata una
vittoria tanto preziosa quan-
to prestigiosa. Merito di un
gruppo che sa compattarsi
nei momenti difficili, merito
però anche dei tanti bravi
giovani che si stanno metten-
do in luce ancora una volta
con la maglia del Bellaria.
Uno di questi è Nicolò Ros-
seti, 23 anni il prossimo feb-
braio, autore del gol del pa-
reggio dal dischetto prima
che Nicastro firmasse la vit-
toria: “Era il mio primo rigo-
re tra i professionisti - con-
fessa il centrocampista areti-
no - ma in passato tra le gio-
vanili ne avevo calciati parec-
chi con un buono score. Per-
ciò sono andato dagli undici

Nicolò Rosseti del Bellaria

Quella che circonda attual-
mente la data del recupero di
San Marino-Feralpi Salò.
Una direttiva della LegaPro
lo dovrebbe imporre entro
questo mese, ma la soluzione
non è così facile: “Oggi (ieri,
ndr) non saremmo riusciti a
ripulire il campo perché i
mezzi sono impegnati in altre
zone della città, soprattutto in
centro dove ha nevicato pa-
recchio. E poi passando con

una ruspa su un terreno mi-
sto sintetico come il nostro, si
rischia di portare via la quan-
tità di erba naturale che c’è. E’

vero, la Lega impone di recu-
perare entro la fine del girone
di andata, ma ora come ora è
difficile trovare una data in
dicembre. Bisogna verificare
se questa condizione è vinco-
lante o se si possono fare de-
roghe. Noi avremmo propo-
sto come data il 29 gennaio”.

Il problema dei tre squalifi-
cati ora slitterà allo ‘Zini’ di
Cremona: “In effetti per noi
non c’era alcun vantaggio a
non giocare. Anzi probabil-
mente sarebbe stato meglio
che Poletti, Galuppo e Mella
scontassero in casa la squali-
fica e non in una partita sulla
carta più impegnativa come
quella che ci aspetta domeni-
ca prossima a Cremona. Or-
mai è andata così, ma come
ripeto, da parte nostra non
c’era volontà di non scendere
in campo”.

c.c.

metri sereno e convinto di fa-
re gol, anche se contro c’era
un portiere esperto come Gi-
nestra. Il caso vuole però che
proprio l’anno scorso in un
Monza-Foggia (Rosseti era
con i brianzoli, ndr), Gine-
stra subì due gol su rigore e
vincemmo la partita”.

Quella del Bellaria è stata
una vittoria pienamente le-
gittima nonostante il prono-
stico non del tutto favorevo-

le: “Siamo andati a Forlì con-
sapevoli che avremmo potu-
to fare risultato. Forse loro
erano troppo sicuri di vince-
re e si sono rilassati, ma per
loro sfortuna hanno incon-
trato un Bellaria carico, con
più voglia e anche arrabbiato
per quello che sta succeden-
do fuori”.

Eventi che scivolano sulle
maglie biancazzurre: “Anche
se captiamo che forse qual-
cosa non va per il verso giu-
sto, restano problemi della
società mentre noi giocatori
pensiamo solo a scendere in
campo per dare il massimo.
La vittoria di Forlì ci fa capire
che possiamo fare bene e che
con un pizzico di fortuna in
più adesso saremmo più in
alto in classifica”.

Ieri intanto riunione in so-
cietà per capire quale sarà il
futuro del Bellaria. Tutto può
succedere e non si esclude un
clamoroso ritorno della cop-
pia Pepe-Califano.

c.c.

RIMINI - (g.b.) Prossimo passo: il sì delle
banche. La trattativa per l’acquisizione
del Rimini calcio (anticipata da NQ già
martedì scorso e confermata ieri con l’i-
dentikit dei soggetti in campo) che rien-
tra nei piani del Gruppo Bse interessato
ad ampliare il raggio commerciale dei
supermercati Nine-T-Nine e OnePrice,
passa proprio di lì. Visionati i libri conta-
bili della società di calcio e fissato lo sche-
ma legale dell’operazione, Gruppo Bse e
Cazzola congiuntamente, con il ruolo
decisivo dell’amministratore delegato,
Americo Romano, attendono le risposte
di alcuni istituti di credito del territorio e
non solo, a cui è stato presentato il pro-
getto da 10 milioni di euro.

Per quanto riguarda il calcio, i tempi
per la chiusura dell’operazione dovreb-
bero essere brevissimi: si prospetta il ne-
ro su bianco già prima di Natale. Lo sche-
ma preliminare dell’accordo con l’attua -
le dirigenza biancorossa c’è già. Si tratta
di un aumento di capitale e di una spon-
sorizzazione (lo sponsor per la squadra
sarebbe Acqua Claudia, una delle attività
del gruppo). In base alle risposte degli at-
tuali soci dell’A.C. Rimini 1912 a questo
aumento di capitale, si potrà capire se es-
si rimarranno con una piccola quota o se
il nuovo gruppo acquisirà il 100% della
società. Concludere l’operazione prima
di Natale consentirebbe alla nuova pro-
prietà di intervenire già sul mercato di ri-
parazione invernale. Ma non saranno di

certo i tempi ad ostacolare la buona riu-
scita dell’investimento (un milione di
euro dedicato al calcio) a cui Bse mostra
di tenere tantissimo. Il termine non è pe-
rentorio e dunque anche se i tempi do-
vessero slittare di qualche mese, non in-
validerebbero la trattativa. I progetti cal-
cistici sono a lungo termine quanto am-
biziosi: si parla della volontà di tornare in
serie B in tre anni. E questo potrebbe es-
sere solo l’inizio.

Ora si attende la risposta degli istituti
di credito: a loro spetta la parola sull’in -
vestimento di 10 milioni di euro in totale,
che servirebbero a finanziare i 10 super-
market che il gruppo intende aprire sul-
l’asse adriatico che va da Ravenna a Pesa-
ro. Due saranno a Rimini, città scelta an-
che come piattaforma logistica e smista-
mento merci (in periferia), che consenti-
rà lo sviluppo della catena OnePrice nel
centro nord, arrivando in due anni a 100
punti vendita rispetto agli attuali 47, tutti
al centro sud. Le aree per i market a Rimi-
ni, come anticipato, sono già state indivi-
duate: una alle Celle nel sito che ospitava
la concessionaria Antonelli e l’altra nel-
l’ex sede della Coop Valturio. Un’opera -
zione che porterebbe anche 300 nuovi
posti di lavoro: tanti sono infatti gli ad-
detti che servirebbero per fare funziona-
re i negozi (di alimentari e surgelati, ma
anche prodotti per la casa e per l’igiene
personale). Una ricaduta importante,
dunque. E anche a breve termine.

RIMINI - Il futuro
del Rimini si sta
decidendo in
queste ore dietro
alle scrivanie. In-
tanto però c’è un
presente che
preoccupa, più
che altro perché
la squadra non
riesce a uscire
dalla bassa classi-
fica. Ma i bianco-
rossi risentono in
qualche modo
delle voci che riguardano la società? Il capitano
Marco Brighi lo esclude categoricamente: “In
questo momento sono altre le priorità a cui noi
giocatori pensiamo - dice il centrocampista -.
Non so se le voci corrispondono a verità, di certo
c’è che sarebbe meglio far trovare ben altra situa-
zione di classifica a eventuali acquirenti. E co-
munque che ci sia una trattativa in corso o me-
no, non è quello che ci toglie i pensieri in questo
periodo”.

Un periodo no che è proseguito anche a Savo-
na, comunque la capolista: “Non è stata una del-
le nostre partite migliori -ammette Brighi - ep-
pure è stata decisa da un episodio e il pari sareb-
be stato più giusto. Nella ripresa abbiamo fatto la

partita solo noi
anche se meno
lucidi rispetto ad
altre volte. Pec-
cato perché ab-
biamo presp gol
su una nostra di-
sattenzione”.

Quelli del Sa-
vona sono anche
stati accusati di
scarsa sportività:
“A me ha dato
più fastidio il fat-
to che su Palazzi

era fallo netto e non è stato fischiato. Poi ci sono
tanti altri modi per verificare la sportività di una
squadra, non mi sento di condannarli. Se non
fosse arrivato il gol nessuno avrebbe detto niente
e noi avremmo potuto evitare di andare sotto”.

Adesso Milazzo e Giacomense, due scontri
per salvare la pelle. Ma il Rimini ha la mentalità
giusta per salvarsi? “Se anche non l’avessimo,
dovremo tirarla fuori per forza in queste due ga-
re. La realtà è questa ma la mentalità non c’entra.
Bisogna fare più attenzione ai piccoli particola-
ri”.

Nel disegno di Carlo Tarantini la bella puni-
zione di Taddei parata da Aresti a Savona.

Cristiano Cerbara


